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LA MANIFESTAZIONE

In duecento a Roma
per lanciare l'appello
alla pace in Ucraina
BELLUNO

È stata conclusa da un cado-
rino la manifestazione dei
100 mila per la pace, ieri a
Roma per chiedere il cessate
il fuoco immediato in Ucrai-
na. Si tratta di don Luigi Ciot-
ti, di Pieve di Cadore, presi-
dente di Libera. «Non dob-
biamo abbandonare il popo-
lo ucraino ma si deve blocca-
re il conflitto. Abbiamo trop-
pi cittadini neutrali, cittadi-
ni a intermittenza. Abbiamo
bisogno di cittadini più re-
sponsabili» ha ammonito,
fra gli applausi anche dei
200 bellunesi presenti.
«Una manifestazione pie-

namente riuscita», commen-
ta Mauro De Carli, segreta-
rio della Cgil, «assolutamen-
te pacifica, pregna di signifi-
cato, con chiari messaggi
per la pace, a sostegno
dell'Ucraina, ma puntual-
mente anche contro l'invio
di armi».

«Il messaggio è stato quel-
lo che deve muoversi, più de-
cisamente, la diplomazia»,
aggiunge Stefano Bona, se-
gretario della Fiom, perché
«il rischio della deflagrazio-
ne nucleare è reale». Un pull-
man è stato organizzato dal-
lo Spi Cgil, con partenza an-
cora venerdì. Un altro dal
coordinamento Pace & di-
sarmo della provincia con
partenza da Feltre e da Bellu-
no. Ieri mattina in treno so-

no scese nella capitale dele-
gazioni di Cgil e Cisl.
«La pace va costruita par-

tendo dal ripristino del dirit-
to internazionale e dalla di-
fesa della sovranità del po-
polo ucraino e del diritto al-
la sua autodeterminazio-
ne», ha dichiarato, al termi-
ne della manifestazione,
Massimo Paglini, segretario
della Cisl. «La pace sarà pos-
sibile solo se Putin fermerà
le operazioni militari, per
questo auspichiamo che la
diplomazia internazionale

Un gruppo di bellunesi presenti ieri allla Marcia della Pace

agisca per fermare l'aggres-
sione russa all'Ucraina».
«Condanniamo l'aggres-

sore, rispettiamo la resisten-
za ucraina, ci impegniamo
ad aiutare, sostenere, soc-
correre il popolo ucraino,
siamo a fianco delle vitti-

me», è stato il messaggio dei
manifestanti bellunesi del
Coordinamento "Pace&Di-
sarmo". «Siamo con chi rifiu-
ta la logica della guerra e sce-
glie la nonviolenza». —
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